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Stralciamo da uri •articolo del niarchese 
Crisptìlti queste interessanti righe in-

mo alla defunta principessa: 
Quando-Elisabetta vedeva il marito qùa-
mofente trascinarsi, a guardare'da die-
) i vetri del suo palazzo le truppe che 
aza;di' Itji partivano per la Griméa; 
landò, le doveva "parer cosi promettitrice 
nuovi eroismi, ma cosi incerta nei risul­
ti politici questa avventura in paesi lon-
iii, che avrebbe detto ad essa che di H a 
ichi anni i fatti avrebbero temprato una 
rqna d'Italia, e che prima a cingerla co-
p i-egina sarebbe stata quella sua bambi-
i stessa, che di lì a. pofhi giorni doveva 
ventare orfana? 

A dir vero, più tardi avrebbe potuto di­
latar Re anche il figlio Tonimastì ma fu 
sa stessa a tagliarli la via del trono. Fu 
i-elata anzitutto,da Emilio Ollivier,. ep-
ii meglio particolareggiata' da un anoni-
[) ma informatissimo scrittore della i?t«-
gna Noeiomle {% ìebììtido igio) la par-
favuta dalla Duch^sa di Genova per im-
[dire che il-giovinetto quindicenne diven-
Bse Re di Spagna, KocQ prima di quella 
fididatura ÌIohenzoU«rn, che fece scop-
iire la gàeirra del 1870, le Cortes avevano 
'erto la corona a Tommaso. Vittorio & 
inuele che in tutto l'affare, spagnolo fu 
nòre di se stesso, aveva già datò il suo 
^sensp. 'Ma la Duchessaj che aveva vi-

0 da vicino, le fortune ma anche le sven­
ire di'troni •—̂  non senza eft'etto era so­
lla dell'ultima Granduchessa di Toscana 
e cugina in primo grado coll'ultima Du-

essa di Modena —̂  si oppose con tutte 
sue forze, mettendo segretamente sossq-

'a la diplomazia e la stampa eufopea. E 
lisci a mandare in aria ogni cosa. Così 
fosse trovato chi rendesse «n uguale ser-
zio ad Amedeo, quando il padre sì la-
iò nuovamente indurre ad un improvvi-
1 consenso! 
Ma chi avrebbe detto ad Antonio Gal-
nga, l'uomo armato da Mazzini' per uc-
jére Carlo Alberto, che molti anni dopo, 
ntiitos) del criminoso progetto, sarebbe 
Ito scelto lui, ! come grande pubblicista 
ternazionale, a condurre la campagna 
T mandare a picco la candidatura del 
ichino, e risparmiare'alla Casa di Savoia 
la follia? , , 
Fu forse», questa la principale occasio-
:, iji cui la Duchessa manifestò in mate-
1 politica la sua volontà e la sua finez-
. Per, solito nella Corte Sabauda le donne 
m hanno quasi mai ingerenza nel grandi 
fari. Poi, quando, rimasta vedova, passò 
seconde nozze, morganatiche, è noto il 
0 lungo conflitto con Vittorio Emanuele, 
m'è noto in favore di lei il risentimento 
Uà Corte di Sassonia e l'intervento della 
peratrice di Russia, E se, eliminate que-
: difficoltà famigliari, chiamata essa a 
r gli onori della Raggia pel matrimonio 
Ila Principessa Clotilde, e più tardi, man­
ta a Napoli a tenervi Corte, riprese un 
sto primario, si poterono tutt'al più qua, 
à comprendere le sue tendenze politiche, 
i politica non ne poteva fare e non ne 
:e. 

Essa aveva tutte le doti per poterla 
ce, e in altro ambiente avrebbe lasciato 
me tra le principesse influenti. 
Coltissima, non solo nella musica, nel-
arti, nelle lettere ; d'una cultura aliraen-
a dal farsi leggere continuamente le no-
à più interessanti, eccelleva nella storia 
Ile dinastie e nell'almanacco di Gotha, 
acva da queste abitudini dello spirito 
elio che,, sarebbe stato il suo indirizzo 
litico, se avesse potuto effettuarlo; cioè 
senso rigidissimo della dignità regale, e 
manifestava con tutti i ristretti mezzi 
e le erano consentiti,, clqè specialmente 
i serbare quanto più poteva le norme dei-
antiche etichette. Per un esémpio, essa 
va rarissime volte la mano a baciare, 
contrastava coU'invasidne di ogni uso 
e sapesse di spicciativo e di grossolfino. 
mpensava uri tal rigoire coli'esser poi 
labilissima nei modi ; interessandosi^ non 
o dello stato, ma dell» storia d'ogni fa­
glia che avesse udienza da lei. 
Questa inclinazione, sorretta da un tat-
fmissirao, avrebbe fatto dì lei una prin-
tessa diplomatica di primo ordine, se le 
sse stato dato di spiegare il volo a! di 

qua dì ,qùell'ufficio,di capo dell'alta socie­
tà, nel quàlp 0 in Piemonte, davvìciiio, 0 
in altre parti d'Italia da lontano, rimase a 
rappresentare, cpn, superiorità 'indiscussa, 
la gran dama tiradizionale ed estranea' ai 
particpìari . tempi. La sua diplomazìa 
del resto si ' sarebbe esercitata , col 
persuadere le dinastie che uno dei loro 
calcoli più erronei ,è quello di credere che 
i tetnpi nuovi, i quali tailte cose gittstamen-
te richiedono, richiedano, anche l'abbassa­
mento della posizione esteriore dei priiìci-
pì. E in ciò la duchessa era in fondo, più 
moderna di raditi, î  quali consigliando og­
gi aiprincìpi di ;«itnborghesirsì», ciò che 
non ha a far nulla colla vera popolarità, 
non s'accorgono di predicare cose, che era­
no novità nell'anno 1830 e che oggi sono 
vecchiumi; oggi, che ogni persona medio­
cremente colta sa che prima della rivolu­
zione francese, quasi tutte le dinastie, spe­
cialmente quella di Francia, anche Snella 
loro magnificenza, vivevano * contatto 
strettissimo col popolo, e che la ritiratezza 
quotidiana in cui vivoiìo'gran parte dei 
sovrani più modernizzanti, sarebbe parso 
in debita superbia a Luigi VIV, 

Ganeva in congedo 
Y ROMA, 18. '— II generale Canova la-
scierà fra qualche giorno Tripoli. La sua 
partenza è fissata pe r i i giorno 25 corren­
te. Egli partirà alla volta di Roma dove 
tratterà parecchi giorni per conferire col 
presidente 4*1 Consiglio, gol ministro del­
la giiérra,' col 'capo di Statò ì m'aggibre ; 
quindi raggiungerà la sua famiglia a Fer-, 
rara. L'improvvisa partenza da Trìpoli del 
comandante supremo ha fatto ritenere che. 
egli fosse stato richiamato dal, governo e 
che non dovesse più far ritorno a Tripoli. 

Perchè queste congetture non: acquisti­
no credito al ministero della guerra si so-' 
no indoliti a fornire spiegazioni intorno 
all'imminente viaggio del governante, ii' 
stato così assicurato che il generale Cane-
va, verrà in Italia in congedo per potersi 
rinfrancare dopo le lunghe e intense fati­
che sostenute ininterrottamente durante 
gli undici mesi della guerra. Dopo un bre­
ve riposo di cui, per-altro non^è fissato il 
termine il generale ' Caneva ritornerà in 
Libia per riassumere le sue altiésime fun­
zioni. . •' 

Caneva non gode una salute ecceziona­
le ed ha quindi bisogno di rimettersi dalle 
fatiche dì questi 9 mesi di guerra da lui 
direitta prudentemente e felicemeiite. Fi­
no ad ora il generale Caneva ha infatti 
brillantemente attuato il suo programma 
iniziale, che era quello della occupazione 
costiera da Hacabez fino a Tobruk per la 
lunghezza,di circa duemila chilometri. L'I­
talia ha occupato oramai occupato ì prin­
cipali sbocchi costieri, sul mare e non vi 
sono ormai che due punti di secondaria 
importanza ancora in mano ai turco-arabi, 
— Ora occorre dirìgere un altro pcbgram-
ma: quello della penetrazione interna al 
di là della costa e prima del deserto; dai 
quali occorre fugare definitivamente il ne­
micò. — II generale Caneva ha chiuso ma­
gnificamente la sua azione, li comandante 
supremo del corpo di operazione in Libia 
ha diritto di riposarsi itieraporaneamente 
sugli allori. 

Il generale aveva ottenuto il. suo conge­
do fin dal 24 dello scorso luglio e verrà 
in Italia per preparare una nuova azione. 
Sì era anche parlato di probabili muta­
menti nel Governo civile di Trìpoli, ma 
anche queste voci — raccolte da qualche 
giornale — non hanno alcuna consistenza; 
come risulta da informazioni attendibilis­
sime. • 

Vitt ime deSI» nti<iiitu$nii 
LUCERNA, 20, (tei). — Tre turisti 

bernesi intrapresero' sabato sera l'ascen­
sione dell'alto Blumlis dell'Oberland ber­
nese. Partiti da Kandersteg, ascesero il 
versante che conduce alla vetta chiamata 
Donna Bianca, per poi scalare la cima del 
Blumlis. Sabato notte pernottarono nel ri­
fugio situato alle falde dell'alpe e domeni­
ca .continuarono rascensìone. 

Ieri sera i tre turisti furono Invano at­
tesi al rifugio. A Kandersteg pure non 
giunse alcuna notizia su! tre bcrr 
villeggianti non tardarono a nutrire ap­
prensioni sulla loro sorte, Infatti l'alpe 
Blumlis, lacil^ a scalare quando è priva di 
neve, attualmente, data l'abbondante nevi­
cata di questi giorni, presenta dei punti pe­
ricolosi. 

" L'ÉtiiiiSttite|:|otlà| 
Il Segre ta r io deU'lJ««on(;,'fo<>otó»-<;iitì 

•comunica;.,,-, " , • •• "̂", ,•,»-•'• ' 

« L a se t t imana sociale ' che t r a t t e r à d i l 

problenia scolàstico raccòglieridpsi \n V e -

neziad al ài ai. 28 dei pròssimo ^^etientbre 

ha, il propr io esitp, scnza .dUbbio 'ass icura­

to dal l ' importanza ed u r g e n z a d e l tema. . 

' E ' però cer to che il massimo contr ibuto , 

di partécipaii t i , anche per Imposizione geo- . 

grafica dèlia Reg ina dell 'Adriat ico, dovrà . 

essere forni to dai Cattolici; dell ' I tal ia Set - ' 

tentr ionale . . " , ,, , •{ 

i Perc iò l'Unione Po/io/flrcìconfida in mo­

do par t icolare sullo zelo "delle 1 onorevol i . 

Direzioni Diocesane e dèlia S tampa Cat­

tolica del Vèneto ; della Lomliardia, del 

Piemonte , della L igur ia è fdèirÉmilia af-

, finché colla loro p ropaganda .presso 1^ A s - ! 

sociazioni ,Cat tol iche di ogni specie, e pres- ' 

so i singoli cattolici abbiano ad ass icurare 

il massimo; concorso possibile alla V I I Set ­

t i m a n a Sociale dalle r ispet t ive regioni co- , 

si da f a r e assumere il èa rà t te re , rion solo 

dì convegno di studiosi, m a . d i solenne ma­

nifestazione dì volontà, del popolo i taliano '• 

di fronte al problema della educazione, ' : 

h'Unione Popolare^ì ti^né certa.' che • 

.non le verrà menò la collaborazióne cor­
diale ed attiva dei Cai;folìcie"della.Stampa 1 
e di ciò ringrazia con viva .effusione >.' i 

DB... Nerone americaBO. ' 
[iepe I H tim m Mm il IGOIQ. 

E' stato arrestato a Nuova Yorlc certo ' 
Murray, figlio dèi capo.dèi pompieri del 
Connecticut, specialista in fatto d'incendi 
dolosi, da lui compiuti, nel corso di al­
cuni mesi, in diverse regioni della Nuova 
Inghilterra, 

In una sóla città dodici case furono da­
te da lui alle fiatnme in un giorno; con un 
danno approssimativo di cinque milioni di 
franchi, ' 

Ha confessato inconsciamente, che egli 
prova una sensazione piacevolissima e 
quasi irresistibile nel vedere edifici- in pre- , 
da alle fiamme, . ' 
- Stando alle sue dichiarazioni, egli so-

leva penetrare in una camera, preferibil­
mente al terzo piano di un. ^Iborgo co­
spargendola di petrolio ed accendendo il 
fuoco;.passava poi in un'altra casa dì fron­
te e ripeteva,l'operazione, per modo che se 
un incendio veniva spento, l'altro conti­
nuava, ad edificazione deiramericano....,..,, 
Nerone, che non, liiancava mài di assiste­
re frammischiato alla folla, ali,,,.; piacevo­
le spettacolo. 

RuNi) per L, 200.000 a 00 senatore. 
GENOVA, .22, (tei). ~ Stanotte verso 

le 1.30 i ladri perpetrarono un ingentissi-
-mo furto nella villa del Senatore Pietro 
Sorniani al Castellacelo presso Bollate. I 
ladri rubarono per un valore di circa 200 
mila lire tra gioielli, monete d'oro di vaio- j 
re artistico e denaro. ' 

,1 giornali recano questi particolari circa 
le indagini esplicate dalla polizia. 
. Stamane in un boschetto del parco che 
attornia la villa ostato rinvenuto sventrato 
il cofano antico contenente la raccolta nu-
mismaticad el seti. Sormanni, ,1 ladri ave­
vano asportato soltanto le monete aventi 
un valore intrinseco. E ' stato arrestato un 
trattore delle vicinanze di Castellacelo che 
fu cameriere in casa Sormanni di dove po­
co tempo fa è stato licenziato, In quanto 
alla automobile misteriosa che il senatore 
aveva incontrato nel venire a Milano per, 
sporgere denuncia, si è stabilito trattarsi 
dell'automobile di un privato fermatasi 
sulla strada in seguito ad una panne. 

Morte cr is t iana di un Veneto dal Mille-
Sì ha da Cuneo; Pasquale Epnduan na­

tivo dì Mestre, ma stabilito da molti anni 
nel grosso Comune di Demonte qui presso, 
dove era stato eletto sindaco pochi giorni 
addietro, ha cessato di vivere Ieri dopo 
breve malattia. Egli era un superstite del-
las chiera dei Mille e ne godeva la pensio­
ne. Quantunque in vita legato alla parte 
anticlericale, la sua fine è stata di consola­
zione a tutti, perchè apertamente e pubbli­
camente cristiana. 

p|r;|n (jfBi^jj ifltèrjiiai(in|J6 éàttàjib*̂  
. Ci si x.oraunica..dà Vienna: ; 

«L'Unione Cattolicii dell'Austria, fa ca­
lorosa; istanza ,ai, delegati: di tutte le tiizio-
ni, tapprtsètitaté al,Congrèsso Eucarìstico 
internazÌon,alè di; Viennai d'intervenirè;ad' 
un'adunanza il cui; p^'iricipale argomento 
sarà ii delibsrarp ifitoriip .alla iatitijzlijne 
di wi Ufficio centrale internMiomle delle 
Af^soiciasiQm, cattòliche- Sj ,prega di .do­
mandare, uno speciale invito all'Ufficio cei*-
trale ;dell'y»)p».e Singerstrajise, Ì3,,.'V'i^-

:na--I.;». ;' .. . •;-' 

W a jfrage in «uà <pj«mac 
BERLINO, 22; — Da Pietroljurgo giun­

ge ntftizià che a Varsavia è avvenuta nella 
caserma del genio, una tragedia straordi­
naria. ' Un- ' soldato, penetrato improvvisa-
lUetite nell'appartamento, del principe Ni­
cola Tpumanof comandante del reggimen­
to, fece fuoco su di lui. Un proièttile at­
traversò il polmóne! destro del principe-e 
un'altro fracassò la gamba sinistra della 
principessa e ferì l'ordinanza; 

Al rumore della, detonazione accorsero 
alcuni ulBciali che uccisero l'assassino a 
colpì di rivoltella. 

Hiitstiatore lerraviarlg sallfato miiacDliisaieite 
ROMA,-22, (tèi).-— Il manovale.ferro­

viario Eugenio Maìolesi, dì anni 25,. da 
Aquila, stava attraversando ì'binar! sotto 
là tettoia della stazióne di Termini, allor­
ché vide sòpràggiungère' una locomotiva; 
che manovrava. Il Maiolesi ha avito la 
presenza dì spirito di gettarsi,come cor­
po morto a terra lungo il binario. La loco­
motiva è passata, e, mentre tutti credevano 
che il manovale ne fosse stato schiacciato, 
si è veduto invece il Maìolesi saltare in 
piedi, affretandqsì a raggiungere un sedile 
che era U.presso. -;' 

Grondava sangue e si lamentava: 1 pre­
senti gli si sono affollati attorno,, mentre t 
funzionar! presenti disponevano per il suo 
trasporto all'ospedale. Quivi i sanitari ; gli 
hanno riscontrato contusioni ed escoriazio­
ni al volto, più la frattura della clavicola 
sinistra. 

OMICIDA PER UNO SCHIAFFO 
PERUGIA, 20, ( tei) . — La ijott^ scor­

sa, nella fattoria di Vallelauro, per futili 
motivi, causati da gelosia di mestiere, ve­
nivano a tìiverUio i due cugini Pietro Ro­
sa,'d'anni 29, e Antonio Rosa, d'anni 39, 
entrambi' garzoni di scuderia. 
..Improvvisamente, Antonio diede uno 
schiaffo, * Pietro. Quest'ultiìno, armatosi 
di un coltello a serramanico, ne vibrò un 
terribile colpo all'inguine sinistro dell'av­
versario, recidendogli l'arteria. L'Antonio, 
caduto a terra riverso, dopò pochi Troinuti 
spirava. L'assassino si diede alla fuga, ma 
verso mezzanòtte si presentava ai carabi­
nieri e confessò il suo delitto, 

|.a macchina per scuì celare 
L'ultima invenzione del prof. Andrew 

Sì ha da New York: Il prof. Andrew, 
dell'Università dell'Illinois, venne arresta­
to su denuncia della moglie. 

« Egli non fa che designare e costruire 
le macchine più stravaganti — disse la 
mogUe — e disgraziatamente le prova su 
di me e su i miei bambini >, 

I giudici condannarono il marito a 62 
franchi di multa. 

L'ultima invenzione del prof, Andrew, 
è una macchina per sculacciare i bambini, 
per rispa.rmiare tempo e fatica e anche per 
regolare scientificamente la severità del 
castigo. :; 

La macchina pesa circa io chilogram­
mi ed è costruita in bambù e alluminio. I 
due grossi guantoni che servono a sculac­
ciare ì bambini sono imbottiti in modo da 
percuotere senza ferire. La macchina dà 
in media 35 colpi al minuto ma la velocità 
può variare a secondari ella volontà del­
l'operatore. 

lil ;or|(àe di Mte ìode. 
Il Afi;wd^ff?ro raocòjita che uii erudito 

ha raccolto dei docuirièiiti cutfoàisslìnì per, 
spiegare l'flrigine di certe.mode che 'hantio 
succ^essiyainentè ,doWiható in FraiiCia,'e 
di riflesso in .tùtitàiEuropa. Non 'si'pótrà 
fórèe;giiirarè che;-tutte,le .coriclusiotìl'a 
cui egli |è arrivato Sieiio perfettlaniente 
giuste: ma;non,si può.negare che alcuna, 
per lo menò, settibraci; molto, giustificata. 

I Queste per esempio : ,Lè figlie di I.uìgi IX, 
Miserò di, mo.da i le ; vesti assai lunghe- per- : 

1 che avevano dei piedi enopni. La moglie 
. di'Filippo;III, per nascondere il suo lun-

ghissiiiio còllo,,inventò le fpiès montaMés. 
'Alcuni signori della Corte di' Cariò HI, che 
' avevano qualche :deformità nel busto, a-
,• dottarono per la pritna Volta nella (oiìeJte 

maschile le,«false spalle». La bella'Ferrò-
nière, che ave-va una brùèiatura pròiirìò iii 
njezzo alla frotjte,, pose stilla cicatrice sin 
gioiella/fermato alla -fronte dà una finis­
sima catenella. Luigi XIV, che aveva in 
utî  c^rto punto della testa una, piassetta 

, priva di .capelli,, inisè di nipda la parrucca, 
i Madame, de i'òmpadpur, che era assai pic­

cola, di statura, -adottò le scarpette ad aiti 
,.tacchi;: e a,,tutte;le donnine pìccole non-
, parve verodi poterla imitare, E finalmente 

un curioso cQStjime che fu in uso alla Cor-, 
t e d i . Napoleone,! .-r quello cioè pei- cui 
tutte le dame, solevano tenere sulla-bocca 

,un minuscolo fàzzolettino di trina — f u 
; originato.dal fatto che-llmperatrice GiU-
, seppina..... aveva: i denti iiregolàri.' , - ' • ; ' 

-.:.:;•• - ' 'àai^t ì tp- aìBÌIlè'--<sa|>r)B''''-"''-"'" 
LUGANO, 22; (tei). —. A: San Gallò un 

giovane capraio, gravemente ferito in uria 
caduta dalle rocce sovrastanti la valle di 
Murg,, deve la salvezza alla fedeltà delle 
sue capre. Il poveretto nella caduta aveva 
perso completamente i sensi rimanendo 

' immobile al suòlo. Le capre, anziché . di-
sperdersi rimasero pressò il pastore tutta 
la notte.-L'ihdptnasi mattina, nel villaggio 
dove abita il capraio e che è'mollo distan­
tê  dal luogo dell'accidente, sorsero serie 
mquiètudiiii e unacolonna di alpigiani si 
diresse verso; il luogo ove. gli animali so­
levano essere condotti ai pascolo, e-trova­
rono, non, senza sorpresa, che le bestie cir­
condavano il loro custode, il quale giaceva 
ancor privo di sensi..II poveretto deve, la 

• sua calvezza alle bestie: se esse lo avessero 
abbandonato è assai probabile che l'infe­
lice non sarebbe stato scorto, essendo i!, 

, luogo dell'accidènte di difiìciie accesso e ' 
quasi nascósto. -

(MBlo ia l lapa i artisti ila clnematiigola 
Max Linder, l'afitista comico per eccel­

lenza, ha conchiuso in questi giorni un con­
tratto colla casa «Pathè Frères» di Pari­
gi, obbligandosi ad agire per tre anni sol­
tanto per le sue cinematografie, verso il 
corrispettivo di — udite e stupite — un 
milioni di franchi I 

la lìlamta Jella tiassi 1092 saia aaféiipala 
ROMA, 20, (tei). — Il Ministero comu­

nica che con decreto in cerso, si è dispo­
sto per ranticipata chiamata della lèva: di 
mare sui nati del iSgs per i primi giorni 
del pròssimo settembre. .Tale provvedìmen-

i to darà modo al ministero di poter inizia-
i re subito^ dopo la venuta alle armi della 
; nuova classe, il graduale congedamento 
^ dalle armi degli uomini della classe 1888; 

I Una b«tiubina dodlcenrae 
I elle dlstribulsoe denaro In istrada 
; PERUGIA, 21, (tei). — Nel pomeriggio 
, di ieri, gli agenti di P. S. di guardia alla 
' stazione ferroviaria si avvidero che una 

bambina di dieci anrii, tale Elena Vestrini, 
figlia dello spazzino corininale Angelo Ve-

j strini, andava generosamente distribuendo 
. a povera gente del denaro in rilevante 
j quantità. Cosi regalò a una vecchia men-
, dicante di senttant'anni Ure 55,80 e a 
I un'altra lire 59. Le guardie sequestrarono 

subito il denaro, poi condussero la bambì-
; na in questura e la interrogarono per sa­
li pere in che modo, poveramente vestita co-
j me era, fosse in possesso dì tanto denaro. 
I La piccina aveva con sé una bórsa di pèl-
i le nera da signora, con ancora cinquecen-
j to lire insieme con due borsellini, pettini, 

cioccolata, paste, una palla di gomma e di­
versi gingilli. 

La bambina dichiarò prima d'aver avu­
ta la borsetta da un sordomuto, poi d'aver­
la trovata in una vettura tramviaria e in­
fine confessò d'averla rubata in un nego­
zio. 

La Vestrini, che l'anno scorso fu grave­
mente ammalata dì meningite, fu riconse­
gnata ai genitori che, non potendo custo­
dire la piccina, haimo invocato dalle auto­
rità il suo ritiro in un istituto di correzio­
ne. 
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• OODROIPO. ; 
EleUcó dei priemlatl 

alla Éitia Egia M e agosto o . l 
SEZIONE La — CAVALt l J È S A N T I 

Categoria I.a - Femmine— Classe Ai-
Cavalle coperte nel correhte anno - - l.tì 
Premio N, 5 cav. Kechler dott. Roberto/ 
S., Martino, Medaglia oro del cav. D. Moro 
— 2.0 id, N. 51, Bacinelli Umberto, Var-
mo, Medaglia argeniio Cassa di Rispartriio 
di Udine — 3.0 id. N, 84, Sappa G. B. Ori- ' 
ons, medaglia di bronzo '— Id id. N. 12, 
Peressinì Angelo, Codroipo, id. bronzo.,, 

Classe B. — Cavalle seguite da re'do. —. 
I.o Premio N. 9, Marchese MarigUli, F!u-

- mignano. Medaglia argento Ministero del­
la Guerra—2.0 id. N . i p , march. Mangil-
li, Fulmignano, id. id. Ministero Agricol-
*ura. 

Classe C. •—' Cavalle atte alla riprodu' 
sione. — 1.0 premio N. 29, co. Mainardi, 
Goriz, Medaglia argento Ministero Agri^ 
coltura — 2.0 id.'N, i8. Fratelli Stradiot-
to, G^ricìzza ìd. id. Cassa Risparmio di 
Udine — 3.0 id.. N. 19, Frat. Stradiotto, 
Goricizza, id. bronzo Minisitero Agricol-, 
tu ra— Menzione Onorevole N. 7, co. L. L. 
Manin, Passariano ;— Id. id. 'k. 30, co. 
Mainardi, Goriz. 

CATEGORIA Il.a — PULEDRI, 
Classe unica.— Ptdedri da J a 4'anni 

fiati ed allevali nel, distretto.^— i.o Pre­
mio N. : 6, cav. Kechler dott. Roberto, S. 
Martino, medaglia argento della Provin-: 
eia — 2.0 id. N. 4, cav. Kechler, id, id. 
Camera di Commercio di Udine — 3.0 ìd. 
N.ii4, Marchese Mangili!, Flumignano, id. 
bronzo Ministero Agricoltura — Menzio-. 
ne onorevole N, 166, co. Mainardis, Goriz. 
CATEGORIA III.a — GRUPÌ>I DÌ FAT­

TRICI CON STALLONI E PRO-
DOTTL 
IO Premio, cav. Kechler dott. Roberto, 

S. Martino, Coppa dell'on. R. Luzzatto — 
2.0 id. co. Mainardi, Goriz, Medaglia ar-

• gehto del Ministero d'Agicoltura. 
SEZIONE II.a — CAVALLI LEGGERI 

Ca)tegoria I.a — Femmitie - ^ Classe A 
— 1.0 Premio N 103, cav Daniele Moro, 
Codroipo, Medaglia argento Ministero A-
gricoltura — 2.0 id. ,_N. 151, Fratelli Do­
rigo, Roveredo di Varmo, id. argento :— 
3.0 id. N. loi , cav. Daniele Moro, Codroi­
po, id. bronzo .— id; id. N. m , BuKon 
Francesco, San Martino, id. id. — Mehr 
zione, onorevole N. 97, Tonìzzo Giacomo, 
S, Martino ^ - Id. id. N. 42, ' a w . Nobile 
Straulino, Loreto -— Id. id. N. 1I4, D'A­
gostini Luigi, Zompicchia —̂ Id. id. N. 

,100, cav. dott. Moro — Diploma al merito 
cav. Kechler dòtt. Roberto, S. Martino, 
per il N. 72rpuro sangue fuori concorso. 

Classe B.— i.o Premiò N. i i j , Carlo 
,Curtolo, Flurnignano, Medaglia oro della 
Provincia — 2.0 id. N. 109, Pontisso Lui­
gi, S. Martino, id, argento — Id. idi N. 82 
Cassin ..Giuseppe, S. Martino, id. id..— 3.0' 
id. N. 65,. co. Antonio Manin, Passariano, 
id. Ijronzo Ministero Agricoltura — Id. 
id. S . 169, Rinaldi Domenico fu Sante, ' 
Sedegliano, id. id. id. — Menzione onore­
vole N.'6o, Giavedoni ^Francesco, Bìauzzo 
— Id. id. N. 102, cav. Daniele Moro, Co­
droipo — Id. id. N ,70, Domenico Ballico, 
Codroipo. 
, Classe C. — i.o Premio N .27, co. Mai-

nardi, Goriz, Medaglia oro co. L. L. Ma­
nin di Passariano — a.o id. N. 37, co. Mai-
nardi, id., id. d'argento — Id. id. N. 156, 
cav. Kechler dott. Roberto, S. Martino, 
id. id. ^ Id. id. N. 78, Fratelli. Rinaldi, 
Sedegliano, id. id. — 3.0 id. N. 167; Fra-
telii Stradiotto, Goricizza, id. bronzo — 
Menzione onorevole N. 118, Schiavo G. 
B., Virco — Id. id. N. 96, Miceli Mattia, 
Sedegliano — Id. id. N. 137, Fratelli An-
zil, Romans.. 

i 7,: CATEGORIA II.a — PULEDRI. 
Classe unica.— i.o Premio N. 157, cav. 

Kechler, S. Martino, Medaglia oro Cassa 
Risparmio di Udine — 2.0 id. N. 91, Fa­
giani Noè, Canussio, id. argento — Id. id, 
N. 88, Bulfon Ltiigi, S. Martino, id. id. — 
3.0 id. " N. 104, cav. D. Moro, Codroipo, 
id. bronzo Camera di Commercio di Udine 
—T Id. id. N. 105, cav. Moro,. Codroipo, 
id. ìd. — Menzione onorevole N. 38, Mo­
rello Angelo, Jutìzzo — Id. id. N. 127, 
co. Cesare CoUoredo, Muscletto — Id. ìd. 
N. 73, cav. Kechler, S. Martino — Id. id. 
N. 74, cav. Kechler, S. Martino. 

CATEGORIA III.a — GRUPPI. 
1.0 Premio, cav. Daniele Moro, Codroi­

po, Medaglia oro del Comime di Codroi­
po T— 2.0 id. cav. Kechler, S. Martino, 
id. argento della Provincia — Id. id. co. 
Mainardi, Goriz, id. id. Provincia. 

SEZIONE III.a — MULI. 
Categoria I.a — Cavalle Mulattiere se­

guite da redo. — i.o Premio N. 162, Flu-
siignan Felice di San Martino, Medaglia 
argènto Ministero Guerra. 

Categoria II.a — Muli da 1 a 3 anni nati 
ed allevati nel distretto. — i.o Premio N. 
92, co. L. L. Manin, Passariano, Medaglia 
argento Ministero Agricoltura — 2.0 id. 
N. 76, Della Slega, San Martino, id. bron­
zo id. id. — 3.0 id. N. 141, Cressattì An­
tonio, Bertiolo, id bronzo Camera di Com-
aiercio di Udine. 

La solenne festa di giovsdi. 
(16). — Mercoledì sera, tra un allegro 

squillo di caropane, giunse fra noi il no­
vello Sacerdote Missionario Don Olinto 
Tomada, atteso alla stazione ferroviaria 
dal clero, dai parenti e da numeroso po­
polo. Accompagnato da costoro ei corse a 
dare il primo saluto all'amata genitrice, la 
quale piangeva di consolazione, lieta di 
poter vedere il figlio Sacerdote, ma dolente 
al pensiero di doverlo presto risalutare. 

.Alle lo circa di giovedì mattiiia il ried-
Sacerdote insieme al Clero si portò ih Ghie-
sai già; greiìlita dì nunìeroso popolo accor­
so anche dai paesi lìtnifrofi. È quando ài 
suo entrare, vibrarono !e pninè note del­
l'organo è ì cantori intuonaròito il benìssi­
mo « T « es 5aceryoj» "dì Mons, Tomadi-
iii, tin frèmito corse per le vene .degli a-
stantii erano le diVìnè melodie.di 'romaài-
ni scendenti sino,al càòreie che pareatio 
invitare ogiiuno a riconóscere e venerare: 
il tiuovo Ministro del Sìgiiore. 

Incominciò tosto solènnemente la S. 
Messa, in cui i bravi cantori .^cittadini si 
fecero onore eseguendo magistralìnentè 
musica, di Tomadini e Ravanello: e d ò so­
pratutto in grazia delle ammirevoli pre-, 
stazioni e-sacrifici del loro maestro Sac. 
Antonio' Snaidero. 

Al Vangelo il Rev.mo_ Arciprete Sac. 
Dott. Romsno pel Giudice sali'il perga­
mo e celebrò la dignità del Sacerdote e del 
Missionario. 

Il numeroso uditorio fu sin dalle prime 
parole avvinto dalla sua vibrata ed affasci­
nante eloquenza e si commosse quando 
l'oratore rivolse uri caldo saluto al Missio­
nario partente per lontane regioni. 

Terminata la S. Messa, due fitte ali dì 
popolo, dalla Chiesa alla Canonica, atten­
devano per riverire il neo-Sacerdote. 

Solenni riuscirono pure ì Vesperi con 
musica di Perosi e Tomadini. 

In una parola la festa fu oltre ogni aspet­
tativa imponèntìssìma; e lasciò a tutti una 
grafa é profonda impressione; sicché quan­
do verso sera faceansi gli elogi della fe­
sta, da pili dì una persona udii esclamare: 
« Né Don Olinto potrà mai dimenticare 
Codroipo; né Codroipo dimenticherà mai 
una festa sì bella. 

Sequestro di talucGO estero. 
(20). — Ieri, verso le 15.30, cinque guar­

die dì finanza, in borghese, piombarono 
nella casa situata fuori del paese, sulla 
strada che mena a Pordenone, di proprie-' 
tà di certo Fabris Luigi, detto Lesto, e 
dopo una minuziosa perquisizione, gli se­
questrarono, sotto una tettoia, un sacco 
contenente Kg. 18.500 di tabacco estero 
da fiuto. . 

Il Fabris, interrogato, rece lo gnorri, e 
negò qualsiasi imputazione. 

I! tabacco sequestrato venne, provviso­
riamente, depositato presso la locale Di­
spensa Sali e Tabacchi. 

Il vecchio campanile di Gti<iBrno 
.da molto tempo accenna a sgretolarsi. Con 
ordinanza Prefettizia, già da tempo, ven­
ne sospeso il suono delle campane, e ieri, 
per ordine del Sindaco di Sedegliano, a 
sicurezza del pubblico, venne eretta una 
palizzata. 

Banchetto prò reduci 
.* A Camino di Codroipo l'altra sera, alle 
ore 18, organizzato dal locale onor. Muni­
cipio, ebbe luogo un banchetto di 73 co­
perti, in onore di 12 soldati, appartenenti 
al' Comune, reduci dal teatro della guer­
ra in Libia. 

Al banchetto intervennero tutte le auto-
ìrità. 

Lesse un bellissimo discorso patriottico 
il Sindaco sig. Gregorio Minciotti, e fece 
un brindisi il sig. G. Turchetti, insegnante; 
tutt'e due furono applauditissimi. 

Rispose uno dei reduci, a nome di tutti 
gli altri, ringraziando sentitamente' le 
autorità ed i numerosi convenuti per l'af­
fettuosa festevole accoglienza e pel ban­
chetto in loro onore organizzato, suscitan­
do generale entusiasmo. , 

Il banchetto ebbe luogo in un'aula sco-
lastica> sfarzosarnente addobbata, ed illu­
minata a palloncini alla veneziana, e ciò 
a merito e cura del locale Corpo insegnan­
te. 

Saldato che salva un fadciull». 
Ieri; verso le ore 13, a Passariano, due 

fanciulli si trastullavano presso le Pe­
schiere poste a mezzodì del paese quando, 
c^usa uno spintone dato dal compagno, il 
fanciullo di io anni, Coraisso Umberto, 
piombò nell'acqua ghiaccia e profonda. 

Alle sue grida accorsero parecchi solda­
ti che si trovavano U presso, fra i quali 
Alberico Angelo, del i.o squadrone del 5.0 
regg. Lancieri Novara, che appena vide il 
meschino in pericolo d'aiìogare, senza por 
tempo in mezzo, spiccò un saltò, afferrò 
il fanciullo e lo trasse a riva sano e salvo. 

L'atto coraggioso del bravo lanciere ri­
scosse l'ammirazione di tutto il paese e le 
simpatie di questi buoni terrazzani accreb­
bero in favore di questi biavi soldati che, 
oltre al contegno • corretto sempre tenuto, 
sanno anche all'uopo fare atti di vero 
eroismo. . 

Un bravo di cuore all'Alberico. 

NIMIS. 
Nuova Ghies''. 

Presto una nuova Chiesa sorgerà a Cer­
gneu per lo slancio di quella popolazione 
capitanata dal bene amato don Antonio 
Ceschia. Le divergenze circa la località 
della nuova Chiesa sono felicemente ap­
pianate. Essa verrà innalzata al posto del­
l'attuale che dovrà cedere le sue logore e 
pericolanti mura al ^ìiccone demolitore. 

Presto si comincierà ad accumulare ì ma­
teriali, e sorride l'idea non ardita di far 
bnedire la prima pietrì^ da Mons. Arci­
vescovo quando verrà in visita. Un'onda di 
entusiasmo fervido ed operoso passa sopra 
Cergneu e Don Antonio sì fa in quattro 
per fissarlo in forme concrete..^ 

"-';••'.TOLMJÌZZO.':/' •;•"•'.•.•,"•:":: • 

FnliDlflato dalia e É ^ D t e e É t É ^ 
..f^erso.leis di ièri si spàrse qui in Tol-

Meèso rapidissma' la -triste notisia che ad 
Aria un giovane villeggiante erq slato ful­
minato- dallo corrente elettrica, Eccoci i 
particolari che potei raccogliere sul lut­
tuosa fatto. . 

Dà 'parecchi anni la famiglia del signor 
Leopolda Gatti.di Trieste veniva a passa­
re le vacanse estive negli stabiliinenti cli­
matici di Aria ospiti graditissimi del pro­
prietario co». Grassi. • • 

La raccapricciante sventura ha colpito 
precisamente quesi'oiiima famiglia. Il gio­
vane Mario Gatti di appena 16 anni' tro-
vanàosi ieri verso le lì sulla terrassa al 
primo piano dello stabiUmenio, sviluppan­
do in compagnia d'un suo amico alcune 
negative, della stia macchinetta fotografica. 
Ad appena ys centimetri di disfama dalla 
terrdssa passano i fili conduttori della cor­
rente elettrica Mascolini della potensiali-
tà di 5200 woUs. Non è beù spiegata per 
quale ragioiie, il giovane Mario ebbe la. 
fatale itnprudena di sporgersi dalla ierras-
sa per toccare uno dei filt, rimanendo im­
mediatamente fulminato col piede sinistro 
sulla ierrasm, il destro sulla, base della 
balaustrata e la mano attaccata al filo. Il 
sui amico appena accortosi 'della disgra­
fia chiamò al soccorso. Accorsero pron­
tamente inservienti e bagnini ma nessuno 
osava toccare il corpo dell'infelice giova­
ne, Un bagnino ebbe la felice idea di ado­
perare una sedia per distaccare la mano dal 
terribile filo,. Trasportato in una sala del­
l'albergo venne tentata da tre medici pre­
senti la respirasione artificiale ma senza 
alcun risultato, l'infelice giovane era già 
spirato. Per farsi un'idea della potensia-
Ktà della corrente che uccise il povero Ma­
rio, basti il fatto che la pietra slessa della 
balaustrata toccata dal corpo, si era anne­
rita. 

Immaginarsi lo straziante dolore dei po­
veri genitori e dei parenti. Col permesso 
dell'autorità il cadavere venne^ trasportato 
in un'altra casa, per scemare un'po' la pro­
fonda impressione suscitata nei. villeggian­
ti, dal raccapricciante fatto.. 

Certamente una grave responsabilità in­
combe sulla Ditta proprietaria dell'Offici-^ 
na elettrica e di chi collaudò l'impianto; 
perchè non crediamo sia permesso che fili 
conducenti elettricità a così alta potensiaU-
tà, passino ad appena "75 centimetri di di-
stanm da una terrazza frequentatissima 
quale è : quella di un albergo. E' bensì ve­
ro che anche lì vi era il microscopico car­
tellino annunciante il pericolo dimorfe, ma 
crediamo che questo non sia bastante a di­
minuire la gravità del fatto. 

Funerali. 
A Adrtà seguirono ieri i funerali del 

compianto giovane Mario Gatti rimasto vit­
tima della corrente elettrica allo Stabili­
mento Grassi. La salma questa mattina è 
partita col treno delle 6 da questa stazione 
alla volta di Trieste dove verrà tumulata 
la tomba di famiglia. 

Miituasità e Previdenza Carhlca 
Ci scrivono da Tolmezzo, 19; 
Una trentina di amici dei paesi circon­

vicini si sono ieri riuniti in una sala del 
Consorzio Agricolo Cooperativo <:L, De 
Giudici:^ di Casanova per costituire legal­
mente (t rogiti del notaio Mussfìiano, una 
nuova utilissima Società mutua cooperati-
•va che .certamente farà molto del bene nel­
la nostra Regione Carnica. Il titolo della 
nuova società dice tutto i Mutualità e Pre­
videnza Carnica ». Mutualità. scolàstica 
unendo gli scolari per il mutuo soccorso 
fra loro e per l'inscrizione alla Cassa Na­
zionale di Previdenza in conformità alla 
legge 17 luglio 1910; Mutuo Soccorso, rea­
lizzando per gU adulti una forma speciale 
di mutualità nei casi di impotenza tempo­
raneo al lavoro, e base di risparmio vin­
colato. Previdenza iscrivendo tutti i soci 
che ne abbiano diritto alla Cassa Naziona­
le di Previdenza, Vi sarà poi un ruoto spe­
ciale per la propaganda, per informare le 
coscienze alle ci-vili ed alfe virtù detta so­
lidarietà, mutuo sopvegno, previdenza e ri­
sparmio, A questo scopo è già ideata dai 
soci la pubblicazione di un periodico «La 
Vove del Bene » che propugnerà quanto 
sopra e farà certamente un mondo di bene. 
La sede della nuova Società è Casanova, 
ma avrà un primario uffizio di corrispon­
denza a Tolmezzo e corrispondenti in ogni 
comune dei mandamenti di Tolmezzo ed 
Ampezzo. Ecco un nuovo e largo campo 

. d'azione che si apre per i buoni e volonte­
rosi cattolici della Gamia. Siamo certi che 
dati gli scopi altamente sociali della nuova 
Società, essa prenderà in breve uno svi­
luppo immenso. 

Le Latterie trovano nel Negozio TRE-
MONTI al Ponte PosGolle, Udine - tutto 
quanto loro occorre a prezzi convenlen-
tlBglml.   

RKAiSA DEL ROIàbE 
Consiglio comunele. 

(17). — Nell'odierno consiglio comuna­
le doveva trattarsi la nomina del Sindaco, 
ma non essendo presentì due terzi dei con­
siglieri non fu possibile. Vennero accetta­
te ad unanimità le dimissioni dei due asses-
.sori Linda e Cattarossi. Vennero eletti a 
sostituire questi, ed il defunto Pietro Linda 

•con 9 vóti óiasciino, l'avv. Dionisio Tàssi-
nì di Reana/.Cossettini Valentino 31 Ver» 
griàccò e Font Gerardo di Qualso. ' 
' Con grande,sorprésa .si liotò la prèséìiia: 
dei èàrabinieri: mandati chi .sa da chi, ma 
ì consiglieri solito la loro respoiisàbìlità li 
mandarono fuori della sala. Questa : pfe-
senza venne assai .commentata. 

.•VILLA SAimNA. , ', 
Pro Asilo e organo nuovo. 

(19). — Ieri si svolsero i grandi festeg­
giamenti prò Asilo infantile e per l'orga­
no nuovo, attirando un grande cpncorso 
dì forestieri. 

Col treno delle dieci giunsero qui Moni 
Trìnko e il M. Cossetti, incarica'ti del col­
laudo; la banda del Ricreatorio di Gemo-
na, col loro maestro e i Padri Gabos e 
Benaglia. 

La banda attraversò il paese suonando 
con perfetto affiatamento e destando l'am- ' 
mirazione dei curiosi Intanto la Pesca 
andava magnificamenite. 

Alle 14 e mezza seguì il concerto al nuò­
vo organo del M.o Cossetti. La Chiesa era 
gremita, specialmente di villeggianti. L'or­
gano è forte," ricco, e bene armonico. Ai 
vespri seguì il collaudo. 

Sulla piazza intano la banda teneva un 
concerto con svariati pezzi d'opera. I mi­
nuscoli artisti si fecero grandemente 0-
nore. 

Alle ore ig segui l'estrazione dì quat­
tro preiiii; la bicicletta nuova fu vinta da 
Gio. Batta Candotti dì Ampezzo ; l'orolo­
gio d'oro, dono del signor Gapiftnio, fti 
vinlto da Giovanni Caprir di Villa ; la mac­
china da cucire da Francesco Donato di 
Lauco; il servizio da caffè per dodici per­
sone, dall'Albergo'd'Italia di qui. 

Più tardi, nella sala dell'Asilo, pieno zep­
po dì pubblico, fu data dalle nostre gentili 
signorine una rappresentazione drammatì-^ 
ca: «I tiranni domestici». Tutte recitaro­
no egregiamente, meritandosi gli applausi 
generali, calorosi, ripetuti; ma sopratutte 
si distinsero le signorine sorelle Celestina 
ed Ermi^iia Brovedanì e la signorina Ir­
ma Toselli. Negli intermezzi un grilppo di 
bambini si distìnse con bei cori, cantati 
assai bene. La serata tealtrale non avreb­
be potuto aver esito migliore. 
'. Chiuse la bella giornata uno svariato e 

assai gustoso programma di fuochi artifi­
ciali, preparati dal pirotecnico Alessandro 
Marini di Gemona. . • 

GAVAZZO CABNICO 
Suicidio . 

( ig ) . — Appiccato ad una trave della 
soffitta fu ' trovato ieri certo Romano Goi,. 
d'anni 63, lin ubbriacohe impenìitente. : 

Il Goi che era addetto ai lavori sul Pon­
te di Ver;zegnis l'altro giorno fu licenzia­
to dal lavoro, perchè s'era presentato ub-
braco fradicio. * 

Ieri egli consumò quanto possedeva in 
alcool poi rincasato si appicò. 

EOSXEBBA. 
Infortunio sul ìavoro 

( ig) . — Ieri alle ore 17 giunse alla no­
stra stazione l'operaio Colaurtì Gioacchino 
fu Costante, d'anni 21, da Fiume Veneto, 
il quale mentre lavorava nella fabbrica di 
Laterizi dì A. Peteriing in Carintìa rima­
se impigliato in una cinghia di trasmissio­
ne e gravemenlte ferito agli arti inferiori. 

Curato all'Ospedaledi Lubiana, venne 
mandato quindi a casa. 

Alla nostra stazione, il personale delle 
Ferrovie e dell'Opera Bonomelli prestaro­
no al disgraziato le cure necessarie. 

Dopo una visita del dott. Alessi l'infor­
tunato dalla P. S. fu accompagnato all'O­
spedale di Udine. 

LKSTIZZà 
Sacerdote vlsitsto dairArclvescnvo 
( iS) . — Don Leonardo Comuzzi, il gio­

vane sacerdote buono e zelante che da qua­
si un anno si trova sul letto, trattenutovi 
da up improbo male, rassegnato e confi­
dente nel Signore, : ebbe ieri sera il con­
forto dì una visita dell'Angelo della Dio­
cesi. t'Ecc.mo Presule, inaspettato, giun­
geva in automobile da Udine, circa alle 
sei e mezza, e la sua improvvisa compar­
sa destò una viva 'commozione all'amma­
lato, che fu primo cui Sua Eccellenza im­
pose le mani episcopali. 

Monsignóre s'intrattenne con Don Leo­
nardo mezz'ora, confortandolo col suo gran 
cuore di Padre, a sopportare cristianamen­
te la grave malattia che l'ha colpito. 

Rivolse poi alcune parole di conforto al­
la madre che vive della vita del figlio am­
malato, al vecchio nonno che ha tanto a-
mato il suo buon Leonardo. 

Il pietoso p paterno pensiero dell'Arci­
vescovo, che corre sempre più volentieri 
là dov'è un dolore da lenire più che una 
gioia da condividere, produsse anche.nei 
paesani una graditissima impressione. 

Perchè è grande l'amore che questo po­
polo ha verso il suo sacerdote pio e popo­
lare. 

Sua Eccellenza ripartì, acclamato dal jio-
polo accorso. Ma il ricordo di questa pie­
tosa visita, della grande bontà, dello zelo 
veramente apostolico di Sua Eccellenza, 
rimarrà vivo tra noi. 

Cogliamo occasione di ringraziare Mon­
signore del caritatevole atto compiuto; e 
di inipolrare dal Signore, padrone e da­
tore della vita, una pronta guarigione a! 
caro e pio sacerdote. 

L'attimo .amico nostro don Comuzzi i il 
primo sacerdote ordinato dall'Arcivescovo 
Mons. Rossi. (N. d. R.). 

.:;;•::..• :v;-::/:ii;,'tLAMBRa\-. :„:,.•:;• 
L'lnaiijur;azi(jne dèlia Lattarla. 

(1.6), •^•Accòlta dal favor popolare 
se.inpàèsè lina .Società per la.iaVoraz 
déllàtte. I notili dei soci, fautóri della pi 
Vida istituzióne, ci conducono allò, mig 
faniiglie-flainbresi e sono fausto prea 
che la nuova,Latteria sarà propulsore 
tènte dì maggiore benessèi:e economict 
caseificio vera inaugurato entro il 
Simo settembre ed avrà sua sède nei 
dell'ex osterìa Lorenzutti. 

La fondazione della benefica Sot 
venne preparata ad conferenze del p 
signor Armando Delendi direttore del 
Osservatorio dì Caseificio di Osoppo. 

L'egregio conferenziere tenne nella 
gnifica sala popolare stretti per liing 
attorno a sé i capi-famiglia fìambrési. 
stràndo con parola intelligente e faci 
grandi vantaggi che dall'industria, case 
derivano 'all'economia domestica, all'a 
coltura, all'igiene, ed anche alla mori 
— poiché con l'istituzione dì Latetri( 
svìtilppa il,senso della solidarietà pc 
bene comune fra la classe dei k'vora 
dei campì. La parola dell'egregio coi 
renziere venne accolta con viva soddii 
zione ed entusiasmo 'sincero: prova né 
la immediata costituzione d'ella Soci 

Al signor Armando Delendi, il pn 
gandi.sta illuminato delle Latterie fri 
ne, il plauso riconoscente dei flambresi, 
alla novella istituzione l'augurio di est 
rante vita. 

_̂ . - , AVASINIS -". • 

L'improvlso decesso d'una pia Slgn 
(16). — Il piccolo paese è di nuovo 1 

fondamente commosso : Una , perito 
acuta, nella breve durata dì ventiqua 
ore "toglieva all'affetto dei suoi cari Do 
nica Digionantonio-Rodaro, moglie 
l'assessore. 

La pia donna, informata alla più schi 
e profonda religiosità, nella p. p. domei 
s'era accostata, ài S. Sacramenti per 
carsi in devoto pellegrinaggio alla Mac 
na delle Grazie, e quando la colsero i d 
ri atrocissimi. , 

Verso le cinque pom.^ spirava,sere 
ménte. L'improvvisa sventurji addolori 
buoni paesani, che apprezzavano le 1 
virtù di lei, ed accasciò la famìglia, 
accorata da molteplici calamità inc( 
durante il presente anno. 

Al signor assessore Biagio Rodare, 
figli sconsolati, le più sentite condoglia 
ed,il generale compianto e i a bella,fiug 
morale della cara estinta valgano a le 
i tristi momenti d'angoscia. 

LATISàNA . ', 

La riunione del Gtimitata ordinata 
dell'Esposizione ynntecnica 

(19). — Ieri ebbe luogo la riunione 
Comitato ordinatore della prossima E; 
sizioge Zootecnica. Numerosi erano gli 
tervenutì rappresenl;antì quanto di mig 
re conta la nostra regione in fatto di 9 
vatori. 

Il Presidente co. De Asarta: riferì, 
lavorò svolto annunciando che gli Eni 
le Associazioni invitate ad aiutare mi 
rialmente 0 moralmente la progettata' 
sposizìone rispósero disponendo dei s 
sidi. . . , • . - , 

Sì approvò quindi il .programma è il 
golamento della mostra è si Jssò là. l 
dell'Esposizione per il giorno 20 Sett 
bre prossimo. 
. Per la iscrizione e scelta degli aniii 

vennero elette le s'eguénti commissipni 
Per Latisana e frazioni inferiori: si 

Donati, Sburlino, Sellenati, Pìcotti, Bl 
chini, dott. Lucco. 

Per Latisanotta; Mauro Luigi, Fai 
Pietro, dott. Lucco. 

Per fio«c/(M; Mauro Pietro, Mari 
Antonio, dott. Lucco. 

Per Uuzzana: co. Colombatti,., Tu 
dott. Cristofoli. 

Per Precenicco ; cav. Di Lorenzo, Za 
lì, Cìconelli, Giudici, dott, Lucco. -

Per POcenia: Michìeli, Veritti, Morai 
ni. Calassi, dott. Zaccaria. 

Per Rivignawi : co. Ottelìo, Lucco, ì 
randini, Romanelli, Anzil Dora., d.r Z 
caria. 

Per Teor; Zanon, Fabris, PicotI 
Sburlìno dott. Zaccaria. 

Per Palazzolo ; Di Lorenzo A, De A 
Ionia, Comuzzi, Parpinelli. 

Per 5. Michele al TagUamento ; Pe 
dott. Trinci, Perosa, Biason, Rampi 
Scarpa, Rutter, dott. Lucco. 

Alle Commissioni locali si unirà il 
gretario.dott. Panizzi. 

Le visite sì inìzieranno il giorno 
corrente. 

GEMONA. 

L'amnliamento della stazione ferrovii 
I! Consiglio Superiore dei L. L, P. 

ha emesso parere favorevole al prog 
per il prolungamento del piano Searle, 
re e di trasbordo e del relativo binarli 
manovra, in dipendenza dell'innesto d 
nuova linea ferroviaria con Spilimberi 

Tutte I© Domeniche 
fino a metà Ottobre -i 
negozio ferramenta j 
Ernesto Miehleli In ri^ 
Bartollnl r es te rà elii 
s o . • • • 



iei^ii'itìMa;faVuìd',qpSlÌ'és!itó'Schè:;Si crede­
va,éà aspettato ••daÙ'.ytììOhé^^serctó 
Cpiiiniefcìantf di 'Civi&tó.\- ; - • ' ^ 

Atóenotiè il tempo -fosse statò tutto il 
giorno béllOt poca gente^fflui'iiti'città,;,sps-j 
oìèi'di.iortstieri.. -^,;;,-
• Sólo coli il trerio dèlie 18 ùtt nùitiéro' ab-

bastaìiza fileVantè di' persone giuiise da 
Odine. Con tutta probabilità il termijiei 
della:pésca sarà:rimesco a'aoitienidà 2^ 
corr. Speriaino che dato, lo scopo al quale 
mira l'incasso; della pesca, dòìnénica abbia: 
a dare il' desiderato compenso. Nel pome­
riggio verso le 17 ilconcert'o'yettne teiiU-' 
to dalla banda di Easaldèllà che si iece 
onore. Doveva suonare là banda Militare 
del z.oregg, fanteria ma per la morte del­
la Duchessa di Genova tenne lutto. Alla 
sera riuscì bene la illuminazione a pallon­
cini del Corso Vittorio Emanuele e delle 
due piazze Paolo Diacono e Plebiscito. 

Disgrafia. 
Oggi nel pomeriggio venne accolto al­

l'Ospedale Civile il nominato Vergolini 
Pietro di Antonio di anni 17, per contusio­
ni niiiltiple alla gamba destra. Il Vergoli­
ni, che è quale carradore presso il .vettu­
rale Groppo Ermanno,, stava scaricando 
nella cava sopra Poriteacco un carro con 
sassi, per un passo falso scivolò e diportò 
le contusioni alla gamba. 

(I numero deflll eiettori politici. 
In, relazione della nuova legge elettorale 

politica gii eiettori politici del Comune di 
Cividale da 869 prima avente il diritto, 
viene portato a 2969 inscritti. 

Dall'esame, dei tre elenchi forniti dal-
l'UiBcio Miinìcipale, risulta che nel primo, 
compresi tutti coloro che hanno compiuto 
il 30.0 anno, sono inscritti N. 3134! "«^ 
secondo, compresi coloro che hanno com­
piuto il 21. ma non il 30.0, sono inscritti 
N. 397 ; nel terzo, compresi coloro che 
hanno prestato servizio militare per alme­
no un arino,,sono,inscritti N. 238, 

Il tempo utile per 'la presentazione della 
domanda al R. Pretóre per l'esperimento 
prescritto dalla nuova legge scade con og­
gi. Risulterebbe che ben pochi si siano cu­
rati di avanzare la domanda. 

Cose ben fatte. 
Il Comune ha acquistato la casetta po­

sta in piazzetta De Puppi e che deturpava 
il palazzo della sotto prefettura quasi ul­
timato nei su'oi lavori di,riduzione. Ora là 
Amministrazione Comunale.. 'provvederà 
per l'allargamento della via Tomadini non 
solo ma anche all'ingrandiménto della 
piazizetta De, Puppi. " : 

Tentato furto. 
t 'a l t ra notte i ladri mediante forzatura 

d'una porta tentarono di penetrare nel ne­
gozio" di mercerie del signor Lelio Gasar-, 
sa situato in Piazza Paolo Diacono, nelle 
vicinanze, del .Caffè, Longobardi., 

Disturbati forse nella loro impresa, la 
piazza è sempre frequentata, i ladri §1 
allontanarono. 

CHlOSàFOME \ 

Sflfata prò Asilo 
(18). — Quanto improvvisato altrettan­

to geniale ri,ascì ieri-sera il trattenimento 
dato prò Asilo per cura di un Comitato di 
villeggianti degli Alberghi Martina e Pc-^ 
samosca. • • 

La bella sala dell'Albergo Martina era 
letteralmente gremita, e Vi splendeva nel­
la sua eleganza la più eletta aristocrazia. 
.\nÌTOa della festa era il signor Vito Milel-
la di .Trieste, che iin dai' primordi circon­
dò di generoso e paterno aifetto questa 
nostra cara istituzione. 

Aperto il tratitenjmento dall'Esimio avv. 
iott. Aristide Grimaldo di Roma, con ma-
jistrale discorso inneggiante all'infanzia 
'i intrecciano tosto, salutati da fragorosi 
ipplausi, poderose sùonalte per pìanO im­
provvisate dalie • signora Irma ' Cimadori : 
scelti pezzi per .violino e piano ben eseguiti 
lalle vezzoze, bambine Arianna Cimadori 
! Nòrina Di Lenardo; deliziosi, comrao-
/enti duetti dei signora Milella e Menga-
rini; indovinate poesie e monologhi dèi 
iignori Luzzatto e Grimaldo.'Carino anche 
1 saluto delle tre bambine dell'Asilo. 

I! trattenimento durò due ore, che peri-
lassarono brevi come due minuti. 

Venne fatto un incasso netto di _ oltre 
150 lire. Non potea sperarsi, esito più fe­
lce I 

Ai gentili signori e, signore che cercan-
lo un giusto ristoro vanno beneficando e-' 
iterniamo dalle colonne di questo giornale 
a nostra ammirazione ed i nostri ringra-
iamenti. ' ^ . ^^ 

FAOAGKA 
Il suicidio di un cavatleggero 

SI gatta In un pozzo 
(21). — Stamane alcuni contadini at­

ingendo acqua in un pozzo notarono che 
e secchie contenevano un liquido rossastro 
\el quale galleggiavano dei brandelli di 
:arne. 

Scandagliato il pozzo con un uncino 
rassero alla luce il cadavere d'un giovane 
•estito dalla divisa.del 13.0 regg. Monfer­
ato. 

Avvertito il comando, accorsero sul luo-
;o parecchi ufficiali i quali riconobbero nel 
adavere il soldato Giuseppe Martinelli di 
tfontebellmio. 

Il cadavere presentava una larga ferita 
Ila sommità del cranio, prodotta forse bat-
endo contro i .sassi della canna del poz-
0. Dalla ampia ferita era uscita la materia 
erebrale. 

Si crede che il Martinelli si sia suicidato, 
^on si conoscono le cavise. 

;' ; ; : : TORiffi; DrpOHDproiSfB ; •;. 

. ,;:i'(2j)|i.-iiÌg|eStàf tì(&^^ 
•fiJIriìiiÌéfSÌ'5:;3tìSHéKìlfflìà,'?SasS|4èl>V^ 
Pietro Arcari,'lasciando tracce' spavento­
se,! In ;iiùittro étratizes^trapàssòlil awirtìi' 
rùppftìivqUàèrbJ'tagliò' il telafcdi tina fi­
nestra, & a quél che è peggio colpt sul leti 
toi i l figlio'Luigi di'ànni 18; 
[, Il padre: quasi presago , dèlia sventura,. 
Scoppiata la fòlgore; andò nella camera dp-
ye dormivano tire suoi figli, due riposava­
no, ciiiàmè il 'tèrzo ciie era in un letto 
solo,'non rispose, lo tòccòi lo scosse, era 
ittimobilé. . . 

Ógni cura fu inutile. 
y-: Il dott. Ridoli accorso tentò ogni mezzo 
per salvarlo, ma il povero gióvane per la 
fortissima scossa era statp fulminato allo 
istante. i • 

Le traccie lasciate dalla saetta ;sonO: mi­
steriose, indeserivibiti. 

,E ' una vera grazia celeste se nessun 
altro fu toccato, e se non scoppiò l'incèn­
dio. ,• 

Deve'notarsi che in quel momento pas­
sava sulla strada una carretta, «cavallo si 
spaventò, la carretta fu precipitata nel 
fossato,: due uomini ebbero a riportare 
leggere contusioni. • 

Alla buona famiglia Artari cosi tragi-' 
cameritep.'rovatà dalla sventura, le nostre 
setitite condoglianze. 

La spia fede può lenire il dolore e il 
pensiero della bontà dell'estinto. 

BUIA ; . : ' . .', 
.Minacc ia il padre con una rivoltela 

Il giovinastro Angelo Tabogad'anni 23, 
per questioni famigliari, armatosi di una 
rivoltella minacciò con questa il propsJo 
padre. ; : 

: Tratto in arresto fu trovato ancora in 
possesso dell'arma e di due coltelli. La ri­
voltella l'aveva acquistata il giorno innan­
zi a Udine. 

Il figlio snaturato fu. tradotto alle, car­
ceri diGemona. 

LA MORTE 01 UJIA SUORA 

tlie Bsiteiiiò aifiiQcfiFi della D D t m di Oenosa 
Si ha da Torino: . • 
La suora Vittoria Scaglia, d'anni .83, 

dell'Istituto delle Figlie della Carità di To­
rino, mentre accompagnava il corteo fune­
bre della Duchessa di Genova Madre, è 
stata'Colta da grave malore in vìa Monca-
lierì. Le furono prestate le prime cure dal 
dptt. Pangella; ma. ella è morta mentre ve­
niva trasportata alla sua abitzipne in via 
Nizza. ' 

Wm 
m 

Corriere del GastalÉ 
Scelta (lei vitelli da t nevai e! 

' Perchè l'allevatore • possa ricavare il 
massimo profitto dagli animali bovini de­
ve ottemperare a due condizioni fonda­
mentali: alia scelta scrupolosa dei vitelli 
sotto il punto di vista della salute, della 
razza, dela conformazione esteriore e del­
le attitudini individuali, e al successivo 
trattamento sia alimentare che igienico 
durante il primo periodo di allevamento. 

In quanto alia scelta degli allievi, di 
quelli destinati specialmente a diventare 
vacche o tori deve essere fatta poco tem­
po dopo la nascita, nella seconda metà del 
primo mese perchè i caratteri specifici co­
minciano già allóra a delincarsi e più an­
cora perchè le cure speciali'da prestarsi a 
questi animali sono tanto più eflFicact quan­
to più sono fatte per tempo. 

Non si deve seguire l'inveterata consue­
tudine di vendere sul mercato i vitelli mi­
gliori per tenersi,i più difettosi, dai quali 
si ricaverebbe un guadagno minore, per­
chè così facendo si viene a creare una se­
lezione a rovescio e l'allevatore viene man 
mano a fornirsi di urta stalla di scarsa re­
putazione. 

Conviene ricordarsi che gli scarsi van­
taggi del momento si pagano più-tardi assai 
a caro prezzo, poiché questo sistema può 
compromettere, la fama di una intiera zo­
na d'allevamento la quale oggi fiorente, può 
domani non essere più in grado di soddi­
sfare alle esigenze del mercato. 

E ciò sia detto specialmente, da noi, per 
gli allevatori della regione alpina dove, 
visti i tentativi non sempre efficaci di mi­
glioramento del bestiame mediante l'intro­
duzione di altro sangue si è venuti da mol­
ti alla conclusione di raggiungere Io sco­
po mediante una scelta costante' e giudi­
ziosa dei migliori tori e delle migliori vac­
che che si trovano nella razza locale. 

Botti muffite 
In vista della promettente vendemmia fin 

d'ora si pensa a preparare le botti massi­
mamente quelle che hanno bisogno di spe^ 
ciali cure. 

Vi sono ad es, le botti ammuffite che de­
vono richiamare seriamente l'attenzione 
dell'agricoltore tanto più quanto la muffa 
stessa è più sviluppata e veccnla. 

La cura abituale, se la muffa non pene­
tra profondamente nello spessore del le­
gno, è quella a base di lavature con calce, 
soda, acido solforico, ecc.; ma se la muf­
fa è penetrata nelle fibre del legno allora 
bisogna ricorrere a rimedi più radicali qua­
li sono il fuoco diretto con lampada a ben­
zina 0 con fiammate di paglia e fasscinami 
(abbrustolendo per modo di dire tutto l'in­
terno della botte (ovvero la vaporizzazio­
ne prolungata a pressione). 

Quest'ultimo rimedio è il più efficace « il 
più indicato. Il vapore generato 4» u^a 
caldaia, che può essere quella di una loco­
mobile, viene iniettato a mezzo di un robu­
sto tubo a chiusura ermetica dentro la bot­

te:,alla pressióne di.;tìircà tris.: a M 
•Ii^rì;ùi)àvtìUpiil;;ùé2^W?,Pe|èl)è 
nèyila„:rl«sè!ta"ò8:Qi'ré' rai|iunjg«r4-':'u«9v 
tèmjfersitui%i'di^':'tbcSòtnèll%tèwio5''-->'déllS^ 
botie,!''K;'!''-;r •'•'•;;'-•••-'•'}©^^^ 

Dopo la vaporizzazicinè'Si risciacqua, per 
bene ta botte,e quésta non ha, bisognò ; di 
altro,;'' , ' ' ' ' ;•:•-/"',,'•:; ,.'':'̂ ,'--''- • 

iiiilliìii 
4. IO. Settembre^ 

•Gli ascritti al Pellegrinaggio a : Loiirdes 
sono invitati a ritirare le: tessere- presso 
l'Incaricato e a versare il totale importo 
se non l'avessero, fatto. • , 

Tutti - i .pellegrini dovranno trovarsi a 
Genova ir giorno 4 mattina partendo il 
treno speciale per Lourdes alle ore la.' — 
Devono quindi partire da Udine o . coi 
treni del 2 0 al più tardi col treno delie 
6.1's del giorno 3, per essere a Genova alla 
sera del giorno stesso. 

A Genova dovranno, ritirare il Vademe­
cum e il distintivo presso .il. Comitato—-
Palazzo Arcivescovile. i-r*.,Gli alberghi do­
ve i: pellegrini potranno trovarsi bene à 
Genova sarebbero il Nasionale ò il S, Fi­
lippo, , . , 
• Il biglietto a tarilifa differenziale da Udi­
ne a Genova costa L. 24.35, 3.a classe. 

I pellegrini possono prendere un ìjigliet-
to balneare di andata: e ritorno Udine-Ge­
nova che costa L. 44.15, 3.3 classe, delia 
durata di 30 giorni con facoltà di due fer­
mate nell'andata e due nel ritorno. 

L'Incaricato 
Sac. Aìigelo Venturini. 

nali » iMOili! 
ÉbiiiniiisolileMs? 

'^i'iSìhliaa^iMppìì'^:|£-;offll JdBi: l i g ^ 
• rolftlèràitó 'i'®tÌ#ehùtl:;«UtìèriSSi4atóite|^ 
fèstèggiàrft;lSÌsiJMc>riè;''tìèl: '̂figlio' ì̂ Iitóia;'' 
à.'sacerdote,-:;::' • •'".; .,:,,',j•;•.;•,:.', . / -'i ,[/;•• 
V'iAgli : «rivifetÌv'érànù")ètati;;offèiiti:.idòìci-«^^^^ 
rinfreschi e inentrè.'tiittp: sì svolgeva,irà, 
Ja più grande, allegHà a.ppcp a poco si 
videro: gli Invitati piègarS''su' loro ,siièssi, , 
ih'.pfeda'^,,dolori àtrocislimi,.? V. :. .:;; 

Mandato per un medici questi aècértè 
che si trattava 'di un prinripio di avvale-• 
nairiento e verificaltì, ì gelati- che àncora si 
trovavano,: "fti constatato che essi conte- ! 
nevanó sostanze velenóse. •' 

Tutti gli iiivitaitl faroni portati alle lo-;, 
ro case e curati,, mentre, avvisati del fatto 
i carabinieri si misero sulle tracce del ge­
latiere, che però è sconiparào', [ 

Zìn^!oVHimf:sè«P|ètr(^ : 
:frl>'';ca«Sy%vp'àÌÌÌ:;èÌBfèi«i&aS.ÌWcòrÌi:'é^ 
^<|lfià|allÌfc*Àiì|oy«£ì *Bliiài^i4';e;r2;àiwltlH' 
,CMafàaiSvÌrBtèllì:-'fa-:Simóhè36aècò|;ÌléF^ 
CólloredS 3Ì'|^óHtalÌ3àn& Mùtuo ài ' K 4000 •: 
non 'approva; - i Marano. ^'Céààiòne 'aèrea-
;à::6lienda;'Ernìiìììp,::rióriVapprovai::-i.É 
Casso. ,'VàUeriùnceUo,.;-Bilance comiinàlft; 
19Ì2' autorizza la :àpvraimp'6sta^i~ Pàsiaii: • 
di.5 Prato, ìiìcoiSÌ,:ihaestro''padihi,:itìVitài: 
il-còiiiiuie là gagtóslsaJVo'à: pròyvederè,9t': 
ùfficip. : ---̂ " MediìnO. Consòrzio esattoriale 
1913-22,. Asta, esprime parere favorevole,' 

\;:>!'',:,L;-,Ì,Vv|iNvn;::.;^\,'•^',';/.'^V'^ 
•'Pinzano al Tàgliàitiénto, : Eegolanièrito 

tassa esercizio e rivendita—• Laùcp,.,Re­
golamento impiegati e; Salariati conjùnali. 
—- Teor. Capitolato medico, — Triyignànq, 
'Capitolato medico. ' ^ •;. 

Giuntapfov àrnministràtivà ; Imporlant iss inf iò . 

Le elenchiamo per norma di tutti quanti 
gli spenditori di monete gròsse e piccole 
un decreto regio, che riferiamo anche noi, 
ad uso dei nostri lettori. 

Il decreto ha un solo articolo e lo elen­
co comprende le monete nazionali ed este­
re aventi corso legale nel Regno d'Italia e 
che debbono essere accettate nelle Casse 
pubbliciie: 

Monete d'oro a 900-1000, Monete da lire 
lóo, 25, 5 coniate in Italia, nel Belgio, 
Francia Grecia e Svizzera; 

Monete da 4 ad 8 fiorini, pari a tire io 
e 20, coniate nell'impero austro-ungarico. 

Monete dà franchi 20 e 100, coniate dal 
Principato di Monaco. . . 

Monete da 5 rubli d'oro (vecchio siste­
ma), e 7 rubli e 50 copeks, pure di oro 
(nuovo sistema) le mezze, imperiali, pari 
a L. 20, coniate nell'Impero di Russia. 

Monete da franchi 20 e io pari a lire 20 
e IO, coniate dal governo Rumeno. 

Avvertensa - Hanno tuttavia corso le­
gale le monete d'oro di conio italiano da 
L. 80 e 40, non essendo ancora per esse 
stato provveduto al ritiro definitivo, a 
niente dell'articolo 12 della legge 24 ago­
sto 1872, .n. 788. : • 

Però a misura che tali monete entrano 
nelle casse pubbliche, vengono ritirate 
dalla circolazióne e concentrate presso la 
Regia' Zecca dì Roma per. essere converti­
te in altrettante monete d'oro decimali. 

Monete d'argento a 900-1000. Scudi dì 
argento dà lire 5 coniati nel princìpio del 
secolo XIX, negli antichi Stati d'Italia dai 
governi provvisori nazonali, nel Regno dì 
Italia, nei Belgio, nella Francia,- Svizzera, 
Grecia e per conto della Repubblica di San 
Marino. 

Sono esclusi quelli dell'ex-ducato di 
Lucca, perchè già aboliti dal governo 
granducale toscano succedutogli nel 1847. 

Monete d'argento a 385 per mille. Mo­
nete da due lire e dà cent. 50, coniate in 
Italia, nel Belgio, Francia, Svizzera, Gre­
cia, e per conto della Repubblica di San 
Marino. 
, Avvertensa — Gli spezzati nazionali 
debbono presentare uri millesimo non an­
teriore al 1866, quelli della Francia non 
anteriore al 1864, quelli della Svizzera non 
anteriore al 1866, quelli della Grecia non 
anteriore, a! 1867 e quelli..del!a Repubblica 
di San Marino debbono presentare il mil­
lesimo 1898 anno della sola coniazione che 
ne è stata fatta. 

Monete di nichelio: pezzi da centesimi 
20 di conio italiano, con millesimi 1894 e 
1895 (sostitute da quelle aeirultimo co­
nio). 

Monete di bronzo : pezzi da centesimi io 
e s della repubblica di San Marino coniati 
a Milano nel 1864, 1869, e 1875, ed a Ro­
ma nel 1893 e 1894. 

Tutte le altre sono fuori corso e lo scam­
bio fra il pubblico è solamente facoltativo. 

L'articolo 6 della convenzione monetaria 
stipulata a Parigi, il 6 novembre 1885 fra 
l'Italia e la Francia, la Grecia e la Sviz­
zera ed il Belgio, resa esecutoria in Ita­
li, con legge 30 dicembre 1895, n. 3590 
(S . 3.) cosi si esprime: 

Le casse pubbliche dì ciascun dei quattro 
Stati accetteranno le monete dì argento 
contraenti conformemente all'art. 4 sino 
tilla concorrenza di lire 100 per ciascun 
pagamento fatto alle suddette casse. 

L9 Latterie trovano nel H»90tfo TRE-
MONTI al Pento POSCOIIB, Udlae -tutto 
quanto loro ocoorrs a prezzi convenlen-
tlsslmi. 

{Seduta del ty agosto 1912). • 
AFFARI APPROVATI . • 

Sauris.. Regolamento impiegati e sala­
riati comunaili. — Moggio, Regolamento 
tassa cani, — SuttriO. Concessione di un : 
filo d'acqua alla latteria sociale. — Saiiris. 
Stipendio al segretario. — Dogna. Asse­
gno legnami per la Gaserà della malga Min-
cigos. .—• Dogna. Assegno piante combu­
stibili ai malghesi, — Ampezzo.,. Rinnova­
zione di mutuo con la Società Operaia.—-
'Vito d!Asio. Prelevamento somme in de­
posito alla Cassa di Risparmio di Udjne —•' 
Pravisdomini. Regolamento impiegati e : 
salariati comunali. — Pontebba, Conces­
sione piante aU'S.o reggimentto A'pini. - -
Vivaro. Cassa previdenza impiegati comu­
nali. Elenco supplettivo L. .36. — S.. Gio­
vanni dì Manzano — Pinzano al Taglia-
mento — Udine — Sutrio. Cassa previ-
.denza impiegali comunali. Fogli di defra­
zione. — Osoppo. Aumento stipendio alla 
guardia, campestre. — Moggio. Transa­
zione Scoilo Tessitori per rinuncia del co­
mune al diritto di transito. •-- Marano. Re­
golamento organico impiegati comunali. 
-^ Paularo. Tariffa.,per ,concessione chiu­
sura Ràmaz.;,—'• Claut. Concessione pian­
te a Giordani Isidoro. — Raccolana. Mu­
tuo con la Società Operaia di Chiusaforte. 
— Rodda. Cassa previdenza impiegati co­
munali. Foglio di detrazione — Pinzano. 
Regolamento tassa cani. — S. Vito al Ta-
glìamen'to. Mutuo con la Cassa Depositi 
e Prestiti. — Comeglians. Regolamento 
organico impiegati comunali. — Sequals. 
Elenco supplettivo. Foglio di detrazione 
ed elenco speciale. — Soochieve. Tassa be­
stiame, tariffa. —- Porcia. Cassa previden­
za impiegati comunali. Elenco suppWttivo 
e speciale. — S. Giovanni di Marizanp. 
Regolamento organico impiegati e salaria-. 
ti. — Ragogna. Accettazione prestito^ di 
L. 50000 per gli edifici scolastici.— Muz-
zana. Regolamento organico iriipiegati e 
salariati. — Osoppo. Affranco canoni..— 
Gemona..Cessione fondo al Consorzio Le-
dra-Tagliamento. — Marano Lagunare. 
Modifiche al regolamento ' sulla pesca. — 
Fornì di Sopra. Concessione piante a Col-
man Gioacchino. —-, Pradamano. Regola­
mento tassa vettura e domestici. — Tra-
saghis. Alienazione, monte Pallavoran. 

DECISIONI VARIE 
Sequals. Tassa famiglia, ricorso Avon 

Margherita e Del Maschio don.Luigi: re­
spinge. — Cpseano. Tassa famiglia, ri­
corsi: Baràzzoni Ernesto, accoglie in par­
te. Piccoli Antonio, respinge. Piccoli Va­
lentino, respinge,'Vorano Angelo e Luigi, 

Dopo trattative, ohe duraron diversi mèBÌ, 
oon la ossa Benziger di Binsiedela, òggi-
flnalmepta abbiamo oonolnsa con la stesaa 
un importantissimo affate di Storie Èaore 
illustrate e legate., , 

La Storia Sacra dell'antióo e'nuovo te­
stamento, edìEloDe Beiiziger ohe attnàl-
raonta ,si; paga ti- 1.25 l>i óopia, noi in 
grazie al graaàe quantitativo aeauoljoJ ed ;, 
al nostro saorifloìo nel guadagnò,, la po­
niamo in vendita al minutò . , . ' : 

a Xi. Oàî Si l a c o p i a ; : 
I BeVi Sacerdoti, e tutti've-'lranoo in . 

queaio fatto una novella prova .della no- : 
stra buona volontà di favorire la Spett. 
Glieotela, anzi rioòntìaoarafino che il prin-
oipio, di noù aver fondata la libreria per:' 
poi ma per i nos,tri olienti, non era, ne è, 
ne sarà un balfeo: d'essai. . ; r'^ 

Bd óra rivolgiamo oalSa preghièrà's tutti 
oEde abbìaBo a prenotarsi : al piii: presto; 
per il;numero:'di .copie loro gOoorrenti,;: 
cosi toglieranno a noi,!' incubo d'aver :Mto 
un passo troppo grande per favorire: gii 
amioi'nostri,';.'. ,...'••,'''••::.':::..;':':,•'.'•'• 

LB copie aaranab spedite in giMnati, ,1 

Pellegrini Emanuele,: gerente reapprisabiie, 
, . ; Udine,, Stab, Tipi San Paolino f 

lo M a pssD isHe le Intie i ÌM 

WBS 

LE M I G l ì O R I 

[DtlBE \[ 
si a c q u i s t a n o n e l N e ^ o 2 s i ò T R E M O N T I 

'• al F^nte FoseoUe - XTdine '•—— 

Cucine special i per Alberghi ed Osterie 
Pagamenti anche rateali - Gambi di Cucine 

F. MARTINUZZI 
VDIIfXl - Ma»sa Meroatonuovo (em 8. OlaeouioJ 

$n<iim Zittìi, Sttffi Sita, ?3SS8iant{rfa. fmmnìi Sacri da Chlf» 
4' m lB9 $if rkamo. 

JniiSfiaBHisMo Bsjsrilmtato paini e Staffe mt titm t /raziosalf. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e "no­

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana. Imper­

meabili, Piassi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

manifatture.. 



mÈm MMn CABLO SELAN- m mm 
. • ' " ' ' Oggetti di propria fabbricazione e delle principali Ditte italiane ed estere 

• FARINA LATTEA "JURAS >t La più perfetta, la migliore, la più economica e pratica. 
Meravigliosi effetti nell'àllattameEto artificiale dei vitelli. 

Aggaocìaiore ai siitwDto 
pel bestiame bovino 

Si applica alla catana e,permette, colla 
minore forza possibile e colla massimi ra­
pidità, di BoiogUete mialaioai animale in 
caso di pericolo o di urgente bisogno. 
Mentre nessuno sforzo o njovimeoto disor-
dioato dell'animala riesco ad aprire il gan­
cio, baita invece la forza del dito mignolo 
di un ragazzo per soiogliete prontjtripote 
la catena. Il gancio di salvamento trova il 
suo più importante impipgo m casi di in­
cendio, in qi.elli in cui si abbiano animali 
di catt.v» indole, animali con capostorno o 
altre malattie del cervello, in caso di ca­

dute dentro o sotto la greppia, di incapnatrature, di pericolosi scivo­
lamenti 0 dì coricamento viziato, di violente od inconsulte trazioni da 
parto, di cadute dei bovini sotto il giogo, eoo. ; serve par balze, tiraci ' , 
per bastoni da t iri . Consigliato in tutte la Società di assicurazione del 
bestiame. E' conpsoiato e applicato nei migliori centri zootecni si d'Europa. 
Prezzo per ogni gancio di qualunque gi:andezz.j L. 0 .75 

» » » catana con gancio da L. 1 ,40 a L. 3'(secondo il peso) 

G a u c i o 
' aperto 

Bfflcacissimo per impedire il 
ticchio dei bovini. 

Prezzo da L. 3 a L. 4 
stooodo il modello 

«870 

Nastro antiticchiàtore 
Ideato da Rottenberger è stato trovato 

tanto samulice quanto efflcooiasimo nella 
pratim contro il ticchio linguale o lingua 
serpentina. 

A seconda del numero del nastro il prezzo 
varia da Li. 2 .50 a L. 4 . 

Coilari, morsi, mosoliere d'ogni genere contro il ticeliio dei cavalli 

B H I K K A C t l B W A 

gjtWIlUlli l l l lHg]»»^ 

• T i Bastone pel conteniiiiento dei tori Ve n' ha di tntU i modelli : comuni, 
speciali e brevettati - da L. 4 a 1J. 8. 

Imprimere una bella direziono alla corna dei giovani bovini significa 
dare aj medesimi un migliore aspetto zootecnico e commerciale. La 
bella incoronturij fa la beila testa e una bolla testa fa compatire molti 
difetti : uc torello con brutte corna vale oeito franchi di meno e una 
giovenca venticinque. OD drizza corna applicato per un mese o due, 
maotre non dà alcun fastidio all'animale, raggiunge lo scopo di im­
primere alla testa i caratteri dal tipo. Ve n' hanno di più dimensioni 
a seconda dell'animale. Costruiti sul sistema svizzero e geimanioc 

— - ' Prpzzo variabile seconap la dimensio a = = = = = 

Contro il rovesciamento dell' utero JStri^lia " H e f o r i i i w 

Bendaggio di onoio 
(svizzero) 

4348 

Appai!eaoliio 
dì £und 

(gfrmooioo) 

Di tjli apparecchi la nostra Ditta na ofire d'ogni aiatemii. — Ogni 
allevatore intelligente, ogni Mutua bestiame, dovrebbero possederò 
questi apparecchi-di contenzione contro il rovesciamento della vagina 
e dell' utero prima a dopo il parto. Quante bestie si salverebbero ! 

Prezzo variabile secondo ohe ai tratta di uno o di un'altro sistema 

B5' la striglia do'itioata a sostituire tutte lo altro conosciute per la 
sua grande praticità e mp riorità. Non gratta aspramente, né ferisce 
U polle, per cui non trasmette la miilattia iofettiva ed 6 indioatissima 
par animali a-cute delicata; durata acni 2 li2 circa; impossibile lo­
gorio dai danti; rapida i profioda «zione; impiegabile iinclia per ra-
achiamaato di oggetti in legno (battifianchi, colonne, ecc.). Marca ger­
manica autentici ; le striglie aostie rtou sono da confondere con quelle 
commerciali imitate. ^ l?rezzo per ognuna L. 1.50. 

M U !¥ G I V ^ C C H E 

pezzoli : il latte allora vien gm da sé. 

Quando lo vacche par una malattia dalla 
mammella non ai possono muigere (e npn 

is pot-ndo far ciò si aggrava la infiammazione) 
S allora si ricorre alla mungitura artificiale, 
« che è moltj facile consistendo nella intro-

duzinne del mungi vaoohe nel foro dei oa-
Prezzo Lire S.40. 

TRINCIA TUBERI economico 

Semplice e geniale quanto robusto e pratico. 
Diffusissimo in Germania, in Austria ed in tutta 
r Europa del nord. Risparmio del 50 0[0 sugli 
altri siatemi. — Prezz" L. 80 . 

Fer.la toilette delle iiii^Iiie dei bovini 

La toilette delle unghie dei bovini non à questiona che riguardi l'estetica Mee 
soltanto, ma anche e sopratutto l 'igiene. On' unghia troppo lunga, o un'unghia T in I' il uh! 
accartocciata renda gli appiombi difettosi e determina zcppioalijro talora gra- • ICDaO'lS M lluflIllB 
visaime la cui cura liesoe lunga a può richiedere anche delle operazioni di no­
tevole entità, Come al cavallo si fa il pareggio dell'unghia e la rinnovaziono del ferro ogni 40 giorni circa 
cosi ai bovini si deve praticare 1' accorciamento dell' unghia stessa ogni volta che se na «'oda il bisi^gco. 
B vederlo è ficile quando si abbia la voglia. - La nostra D ttu cifre iliverai modelli di cesoie per uoghic 
(s una mano, a due, a scalpello, a tenaglia, ecc.). 

Anelli per tori 
1 tenaglie per la loro applicazione 

IV10LLE RISPARMIA-CAVALLI 

Acciaio zincato finissimo garantito. Durata notevole. Guasti impos­
sibili. Sistema il più razionijla da don confondersi con qualsiasi altro 
mono sicuro a pratico. Bisparmio dei cavalli e di energia muscolare, 

( N. 1 per paso fino a 20 Q.li L.' 5.50 
Prezzo u . 2 . . . ' 40 » 6 . -
*' »^'° ( N. 3 . » » 80 » 6.50 

T O 3 .A.T K, 1 C B 

Acelli d'ogni sistema, d'ogni materiale 
di costruzione a d'ogni prezzo. 

Ve u' ha di quelle comuni pai cavalli, per bovini, per pecore. 
Prezzi variabili a seconda del sistema e della qualità. 

P O P P A T O I per vitelli e maialini 
Negli allevifmenti progrediti l'al­

lattamento artifloiala dei vitelli e 
maiali va sempre più diffondan-

dosi. Anche in 
F r i u l i , data la 
fitta rete di latte-
rre sociali, do 
vrebbe t r o v a r e 
questa pratica un 
largo impiega ap­
portando notevole 
t o r n a c o n t o . La 
nostra Ditta pufl 7033 

(ffrire poppatoi i più razionali e 
modem' e di tipi e prezzi diffe 
reiiti. La figure qui indicate mo­
strano un pappatolo pensile, uno 
sraoutabilo economico per tutti 
i secchi ed uno in forma di sec­
chio. 

Si fornisooDO i c a p e z z o l i in 
gomma o oautohouc di ricambio 
isolatamente. 

70BI 

filini ifii U lim.. 

E' il migliore usato gen,'r»lmento in Oeimania, Olanda, Dani­
marca, (00, ovunque il oase'floio e In fomituia del latte igienico 
sono diffusi, — Dimensioni: Diametro superiore cm,,29, diametro 
int<!riore cm, 15, altezza totale om. 17, — Prezzo : Filtro oom-
piatii L, 8, superficie filtrante di noimbio L, 1. 

Anelli di identificazione 
per uccelli da cortile 

%4'SOJ .7467 

Ve n' ha in metallo e celluloide d'ogni 
dimensioue e d'ogni sistema, con o aenza 
numero o sigla. Per galline, oche, anitre, 
piccioni, eco. 

In lamiera s lngata 

per Aziende agrarie (pel trasporto di radici, 
tuberi, pannocchie, carboni, eoo.) e per 
negozi. 

Cesti speciali d'altro modello per macellai. 
Prezzi variabili secondo le dimensioni,, 

da L, 5 a L, 14. 
Tipi germanici fortissimi e di durata 

eccezionale. 

RASTRELLIERA per cavalli 

Oo6truita in farro zincato. Solidissima. 
Applicabile ovunque. Di ogni' dimensione, 

— Al pezzo L, 8 — 

Farina Lattea 
" J U R A S 

»! 
Sostanziosima, di facile digfeatiooe, eco-

nomioa, d' use semplicissimo. 

La migliore per l'alimentazioue artificiale 
dei vitelli e dei maialini. 

Superbo attestato d'analisi chimica. 

Si vende in pacchetti a L. 3 ,35 coli» 
Istruzione, 


